
 

L’Eco della Primula edizione ‘10. Terzo anno, edi-
zione n° 4. Mai capito se con l’anno in corso si 
chiude la prima decade o ne inizia la seconda. Am-
letico dubbio. Appena lasciata alle spalle la profi-
cua riunione dei familiari in cui ci si è confrontati 
sui temi di partecipazione, familiari come risorsa e 
limite, tempo libero e tempo di qualità. Negli artico-
li successivi troverete un po’ il resoconto del perio-
do fra settembre e oggi. C’è stata la cena per ricor-
dare l’anniversario di ingresso in comunità, l’uscita 
alla caserma dei vigili del fuoco di Treviso, le feste 
di Natale e l’ultimo dell’anno che in questa occa-
sione è stato festeggiato dai residenti, trascorren-
do la notte più lunga dell’anno (anche questa frase 
non l’ho mai capita) con i volontari del “Gruppone”, 
gruppo impegnato in quei giorni nella raccolta di 
ferro e stracci per raccogliere fondi pro missioni. A 
metà dicembre si è realizzata la proposta, partita 
da alcuni residenti di organizzare una serata per 
mangiare una pizza anche con gli operatori che 
non sono in turno. Loro l’idea, aiutati nella realizza-
zione dell’invito, scelta della pizzeria. A giudizio 
unanime una piacevolissima serata. L’augurio a 
questo punto è di una buona lettura.  

Luca 
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Qualche mese fa mi sono trovato con un gruppo di per-
sone, per una serata, in un contesto di formazione, dal 
titolo impegnativo: “l’ascolto di sé”. Riporto in queste 
righe una serie di stimoli che ho raccolto e che giro ai 
nostri lettori in...ascolto. Ascolto: parola importante che 
implica anche una certa difficoltà, anche per un certo 
tipo di rumore attorno alla nostra vita quotidiana. E’ 
entrare in empatia con l’altro, per un ascolto profondo. 
Difficile ascoltare abbastanza l’altro, con il rischio di 
perdere l’abitudine a farsi attenti degli altri. Va bene 
l’ascolto dell’altro, ma chi ascolta me? Per ascoltare 
bisogna avere la necessaria pazienza e la capacità di 
mettersi in discussione. Per lavoro devo ascoltare, ma 
non so se il mio ascolto è di qualità. Ascoltare è come 
aprirsi a mondi diversi, per sentire con attenzione 
l’altro. Prima di parlare sarebbe bene ascoltare, senza 
fare delle selezioni. Vivo l’ascolto di me come una nuova 
forma di auto guarigione interiore. E’ un fare silenzio 
dentro di me per consentire l’esplorazione del mondo e 
di se stessi. Si può distinguere comunque l’ascolto di sé 
e l’ascolto dell’altro. Ascolto uguale armonia. Riesce di 
più negli ambienti di montagna e di silenzio. Ascoltare 
significa anche “obbedire” e un tenere conto di quello 
che si ascolta. E’ una pratica molto difficile, l’inizio del 
dialogo, fa parte del dialogo. Mi sembra più facile ascol-
tare l’altro rispetto l’ascolto dei miei sentimenti. Ascolta-
re è anche un piacere ed è come un sentire profondo, 
realtà dinamica tra ascolto e dialogo. Un ascolto consa-
pevole che è anche auto rivelazione e un percorso verso 
la libertà interiore. Ascolto di sé, riconoscimento, auto-
stima… Penso che ognuno di noi possa trovare la frase, 
l’espressione, lo stimolo più adatto ad interrogarsi sulla 
propria capacità di usare l’ascolto, di stare in ascolto, di 
come ascoltare e perché. E allora buon ascolto. 
Ernestino   

Ciao, sono Federica e da 4 anni sono una volontaria della comunità “La Primula”. In par-
ticolare il mercoledì offro supporto durante l’attività pomeridiana di tempo libero ed il sa-
bato accompagno in piscina i miei 2 “pesci” Luca e Mariateresa. In questi 4 anni ho avu-
to la possibilità di crescere insieme ai ragazzi e di conoscerli, così come loro hanno cono-
sciuto me (difetti compresi…).  “La Primula” per me ha anche acquistato un “potere ma-
gico”. Ogni volta che vengo qui, tutte le tensioni o preoccupazioni accumulate fuori svani-
scono e questo perché i ragazzi mi hanno dato l’insegnamento più grande: riscoprire il 
valore e la gioia delle piccole cose. Stando con loro ho avuto modo di scoprire come per 
loro ogni momento, ogni evento sia speciale, poiché sono loro con il loro entusiasmo a 
renderlo magico. Ringrazio, anche perché così apertamente non l’ho mai fatto, ognuno di 
loro per le emozioni che mi ha regalato in questi anni e che mi regalerà ancora in futuro.  
 Federica “la volontaria” 

L’editoriale 



Venerdì 11 dicembre, siamo andati a mangiare la pizza in un nuovo locale. Erava-
mo in tanti e ognuno di noi ha ordinato la pizza e la bibita che voleva.  Insomma 
per me  è stata una bella serata e ci siamo divertiti  un sacco. Io ci vorrei ritorna-
re: è stato bello. Fanno delle pizze speciali che sono buonissime. 

M.Chiara                            
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La mia vacanza in crociera 

Partenza: da Venezia, con la nave Costafortu-
na. Itinerario: Bari, Cantorini, Nikonos, Dubro-
vnik. In questa crociera sono stato accompa-
gnato dall’operatore Alfredo. In nave eravamo 
in suite, serviti da  2 camerieri filippini. Il primo 
giorno lo abbiamo trascorso completamente in 
nave sistemandoci in suite e incominciando 
piano, piano  a muoverci nell’immensa imbar-
cazione.  Piscine, negozi, discoteche, casino, 
teatri e divertimenti per tutti gusti. Durante il 
giro per la nave ci siamo fermati a bere un caf-
fè. Per il resto dei 7 giorni di crociera li abbia-
mo trascorsi tra numerose abbuffate di cibo, 
bellissime ed emozionanti gite a terra nelle cit-
tà. Abbiamo partecipato ad  alcune cene di ga-
la. Voglio ricordare in particolare modo la inte-
ressantissima visita nella  cabina di comando 
della nave con  tanto di una illustre guida co-
me il capitano. Un'altra giornata memorabile è 
stata quella passata tra Santorini e Nikonos. 
Memorabile. Abbiamo affittato un quod con il 
quale abbiamo girato in lungo e in largo le iso-
le. Per tornare  in nave abbiamo scelto invece 
il più ecologico mulo. Tra i vari confort della na-
ve abbiamo approfittato  del centro  massaggi 
dove  2 bravissime thailandesi ci hanno fatto 
un massaggio con oli e spezie. Tante altre sa-
rebbero le cene, gli spettacoli, le gite e le attivi-
tà fatte in questi giorni ma sarebbe impossibile 
raccontare tutto. 

Giorgio A. (Scritto da Simone).  

Il Gat, “Gruppo Anziani Treviso -  Raffaello 
Tordini” di San Liberale, ha aderito al no-
stro progetto di raccolta tappi in plastica. 
Nella propria sede ha allestito un centro di 
raccolta, dove vengono depositati i tappi. 
Questa iniziativa e’ stata possibile grazie 
ad uno dei soci del Gat, Faggin Francesco, 
che grazie alla propria disponibilità ha per-
messo di far conoscere La Primula  a que-
sto gruppo, che e’ attivo nel territorio da ol-
tre 25 anni..   
Ringraziamo il Gat, nella persona della Pre-
sidente Ivonne Tordini, per la vicinanza che 
ci e’ stata dimostrata e auspichiamo che il 
rapporto che si e’ instaurato possa essere 
duraturo e di reciproco beneficio. 
Corrado Donadi    
 

GIOVEDÌ SERA 22 OTTOBRE 2009 SI  FESTEGGIA  L'ANNIVERSARIO DELLA  NOSTRA  COMUNI-
TA'. E' NATA  IL 21  SETTEMBRE  2003 E  SONO   6  ANNI  CHE  SIAMO  IN  COMUNITA' ALLOG-
GIO  DI  CASIER. SIAMO UN  GRUPPO DI AMICI  DELLA   PRIMULA  CHE  SIAMO RIUSCITI  A  SU-
PERARE  LE  NOSTRE  PAURE. SIAMO  IN  COMUNITA’  E  HO    DIRITTO  DI  STARE   FUORI   CA-
SA  PERCHÉ   E’ MOLTO BELLO CONOSCERE  ALTRA   GENTE CHE  VIENE  A  TROVARCI.     BAR-
BARA 

Un tappo per... 
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- La nostra educatrice Lisa è in dolce 
attesa: a lei i nostri migliori auguri. 

- A Febbraio Linda (operatrice 
supplente) ha dato le dimissioni. Un 
grande in bocca al lupo per il suo nuovo 
lavoro come assistente sociale. 

- A Dicembre Ernestino ha conseguito la 
sudata laurea in psicologia. 
Complimenti dottore. 

Lieti eventi 

“ go visto a ciesa de Dubrvnic a Trie-
ste”  

- “gavemo fato i animaeti a forma de 
ceramica”  

- “go magnà a fretela con lo zabaglio-
ne” 

- “vo a far sronfen”  

- “il costo è costoso” 

- “Quando va via el gato i gati miagola” 
- “quando va via el gato i topi bagoea”  

- “ te sì santa soeo sul calendario”  

- “go magnà a brioche pa farghe un 
piazer a me sorea”  

- “ghemo magnà a pissa al BRONCON-
SIGLIO”  

- “no so se e mie è zè faturnie”  

- “Mi son ‘na persona disabile come 
tuti i cristiani”  

- “è un progetto ad ok” (sarebbe dal la-
tino “ad hoc”) (e.v.) 

- Luca: ”Barbara me aiutito a preparar 
i panini par l’uscita de doman?” 

B. “No, no go voia” 

L: “beh vorrà dir che magnemo pan e 
neve” 

B.“No, a neve no ghe zè sua lista del 
dietologo” 

“Siamo in un mondo di ignorantità!!! 

L’angolo dell’ironia 

Io mi chiamo Monica. Sono amica di  tutti, mi 
piace stare assieme con gli altri. Abito in via Bas-
se numero 2 nella comunità la Primula. La setti-
mana scorsa ho ricevuto  la notizia  che Lisa  a-
vrà due gemelli, per un po’ non verrà più a lavo-
rare, in questo periodo ci mancherà tanto. Siamo  
tutti felici di questa notizia. In questo periodo 
stiamo preparando lo spettacolo per la festa del-
la Primula, a Maggio. Noi ragazzi  con i genitori 
facciamo il karaoke di musica italiana, ma non 
abbiamo  ancora deciso i pezzi da cantare. Mi 
piace cantare anche se sono un pò timida. Nella 
festa  faremo anche  un grande buffet tutti assie-
me e ci sarà  pure una lotteria con dei premi.     
Tanti saluti  da MONICA. 
 



PER IL 5 PER MILLE ALLA COOP LA PRIMULA: 

Se volete contattarci ecco come fare... 
Comunità Alloggio La Primula  Via Basse, 2  31030 Casier (TV). 

Tel.: 0422-670650   Fax: 0422-671963   E-mail: casaprimula@libero.it 
Web page: www.casalaprimula.it 

 

NATALE E CAPODANNO 2010  

Il 18 dicembre abbiamo fatto la cena di Na-
tale con i nostri familiari, c’era moltissima 
gente. La cena era interamente a base di ra-
dicchio partendo dall’antipasto finendo con il 
dolce. La serata è trascorsa in modo piace-
vole e le portate erano deliziose. Quest’anno 
i regali non sono stati consegnati da Babbo 
Natale, bensì dagli operatori.  Alcuni di noi 
hanno ricevuto un cd, altri delle tazzine da 
caffè, altri ancora delle lampade, oppure dei 
guanti o delle spille a forma di fiore. Per ca-
podanno è stata organizzata una cena con i 
ragazzi del Gruppone. Questa è stata molto 
buona e c’erano persino le lenticchie con il 
cotechino che si dice portino fortuna. La se-
rata è trascorsa in allegria facendo la tombo-
la, di cui i premi erano dei dolciumi, e il 
karaoke. Abbiamo aspettato mezzanotte e 
festeggiato l’anno nuovo stappando le botti-
glie di spumante e mangiando il panettone. 
Subito  dopo abbiamo acceso i botti, alcuni 
di noi però avevano paura, così sono rimasti 
dentro a guardare dalla finestra. Siamo stati 
molto contenti e felici.              

 Daniela, Giorgio A. e Giorgio C. 

Il mio dicembreIl mio dicembreIl mio dicembreIl mio dicembre. 
Domenica 9: tanti bambini sono venuti in comunità a trovarvi e ci hanno regalato dei fiori di carta. 25 Di-
cembre: ho passato il Natale a casa in famiglia, eravamo in tanti, mio fratello si è vestito da babbo natale, e 
ho ricevuto un regalo grande, un bambino  Gesù di stoffa. Santo Stefano: sono andata da mia sorella a ce-
na, e mi ha regalato una maglia bianca ed un libro. Domenica  27: sono stata con mia mamma ed è venuto 
a trovarci mio fratello Antonio e mia cognata  Daniela. Ho notato che mio fratello Antonio si è ingrassato. 
Verso le 18 mi ha accompagnato in comunità. Lunedì 28 Sono andata a lavorare, e al centro siamo andati 
tutti assieme al mercato di Mogliano Veneto. 31 Dicembre: abbiamo fatto il cenone in comunità tutti assie-
me con gli amici del Gruppone. Abbiamo visto i fuochi d’artificio, e giocato a tombola ed ho anche vinto. 1 
Gennaio 2010:  sono stata in comunità, non sono uscita perché fuori faceva freddo. 2 Gennaio: ho dormito 
molto perché ero stanca. 3 Gennaio: sono andata a messa. 4 Gennaio: ho visto un film tipo cartone anima-
to. 6 Gennaio: alla mattina sono andata a messa e ho cantato. Al pomeriggio sono andata al “pan e vin” e 
ho visto un bel falò con tanti bimbi e la befana che dava le calze. 

Ciao da Maria Teresa. 


